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REGOLAMENTO (UE) N. .../2012 

DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 25 ottobre 2012 

relativo a talune misure ai fini della conservazione degli stock ittici 

relative ai paesi che autorizzano una pesca non sostenibile 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 43, paragrafo 2, e 

l’articolo 207, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo1, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria2, 

                                                 

1 GU C 229 del 31.7.2012, pag. 112. 
2 Posizione del Parlamento europeo del 12 settembre 2012 (non ancora pubblicata nella 

Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 25 settembre 2012. 
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considerando quanto segue: 

(1) Secondo quanto previsto dalla convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare 

del 10 dicembre 1982 («UNCLOS») e dall’accordo delle Nazioni Unite ai fini 

dell’applicazione delle disposizioni della convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del 

mare, del 10 dicembre 1982, relative alla conservazione e alla gestione degli stock ittici 

transzonali e degli stock ittici altamente migratori, del 4 agosto 1995 («UNFSA»), la 

gestione di taluni stock ittici condivisi, transzonali e altamente migratori richiede la 

cooperazione di tutti i paesi nelle cui acque si trovano gli stock (gli Stati costieri) e dei 

paesi le cui flotte sfruttano tali stock (gli Stati pescatori). Tale cooperazione può essere 

istituita nel quadro delle organizzazioni regionali di gestione della pesca («ORGP») o, nel 

caso in cui le ORGP non siano competenti per lo stock in questione, mediante accordi ad 

hoc tra i paesi che hanno un interesse alla pesca. 

(2) Qualora un paese terzo che ha un interesse alla pesca relativa a uno stock di interesse 

comune per tale paese e per l’Unione consenta, senza tenere in debito conto i modelli di 

pesca esistenti o i diritti, i doveri e gli interessi degli altri paesi e dell’Unione, attività di 

pesca che mettano a rischio la sostenibilità di detto stock, e non collabori con altri paesi e 

con l’Unione, alla gestione dello stock medesimo, è opportuno adottare misure specifiche 

al fine di incoraggiare tale paese a contribuire alla conservazione di detto stock. 
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(3) Lo stato degli stock ittici dovrebbe essere ritenuto insostenibile quando essi non sono 

mantenuti in permanenza a livelli in grado di produrre il rendimento massimo sostenibile o 

al di sopra di tali livelli oppure, se tali livelli non possono essere stimati, quando gli stock 

non sono mantenuti in permanenza entro limiti biologici sicuri. 

(4) Occorre stabilire le condizioni alle quali è possibile considerare che un paese autorizza 

attività di pesca non sostenibili ed è soggetto alle misure a norma del presente 

regolamento, in particolare un processo che conceda ai paesi interessati il diritto di 

presentare le proprie osservazioni e consenta loro di adottare misure correttive.  

(5) Inoltre, è necessario definire il tipo di misure che possono essere adottate nei confronti dei 

paesi che autorizzano una pesca non sostenibile e stabilire le condizioni generali per 

l’adozione di tali misure, in modo che esse siano fondate su criteri oggettivi e che siano 

eque, efficienti sotto il profilo dei costi e compatibili con il diritto internazionale, in 

particolare con l’accordo che istituisce l’Organizzazione mondiale del commercio. 
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(6) Tali misure dovrebbero essere volte ad eliminare gli incentivi per i paesi che autorizzano 

una pesca non sostenibile a sfruttare gli stock di interesse comune. Tale obiettivo può 

essere realizzato, tra l'altro, limitando le importazioni di prodotti della pesca catturati da 

navi che svolgono attività di pesca su uno stock di interesse comune sotto il controllo del 

paese che autorizza una pesca non sostenibile, limitando l'accesso ai porti per tali navi o 

impedendo che pescherecci dell'Unione o attrezzature da pesca dell'Unione siano utilizzate 

per sfruttare gli stock di interesse comune sotto il controllo del paese che autorizza una 

pesca non sostenibile.  

(7) Al fine di garantire l’efficacia e la coerenza dell’azione dell’Unione per la conservazione 

degli stock ittici, è importante tenere in considerazione le misure previste dal regolamento 

(CE) n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008, che istituisce un regime 

comunitario per prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non 

regolamentata1. 

(8) Al fine di garantire che le misure adottate nei confronti di un paese a norma del presente 

regolamento siano rispettose dell'ambiente, efficaci, proporzionate e compatibili con le 

norme internazionali, è necessario che l’adozione di tali misure sia preceduta da una 

valutazione degli effetti ambientali, commerciali, economici e sociali previsti. 

(9) Se le misure adottate nei confronti di un paese a norma del presente regolamento sono 

inefficaci e tale paese continua ad essere considerato un paese che autorizza una pesca non 

sostenibile, possono essere adottate ulteriori misure in conformità del presente 

regolamento. 

                                                 

1 GU L 286 del 29.10.2008, pag. 1. 
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(10) È opportuno che le misure adottate nei confronti di un paese a norma del presente 

regolamento cessino di applicarsi quando il paese che autorizza una pesca non sostenibile 

ha adottato le misure necessarie per il suo contributo alla conservazione dello stock di 

interesse comune. 

(11) Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del presente regolamento, 

dovrebbero essere attribuite alla Commissione competenze di esecuzione riguardo 

all'individuazione di un paese che autorizza una pesca non sostenibile, all'adozione di 

misure nei confronti di tale paese nonché alla decisione che tali misure debbano cessare di 

applicarsi. Tali competenze dovrebbero essere esercitate conformemente al regolamento 

(UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che 

stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli 

Stati membri dell’esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione1.  

(12) Ove sussistano, in casi debitamente giustificati connessi alla fine dell’applicazione delle 

misure adottate a norma del presente regolamento, imperativi motivi di urgenza, la 

Commissione dovrebbe adottare atti di esecuzione immediatamente applicabili, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

                                                 

1 GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13. 
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Articolo 1 

Oggetto e ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento istituisce un quadro per l'adozione di talune misure relative alle 

attività e alle politiche di pesca di paesi terzi al fine di garantire la conservazione a lungo 

termine degli stock di interesse comune per l'Unione e tali paesi terzi. 

2. Le misure adottate a norma del presente regolamento possono essere applicate in tutti i casi 

in cui la cooperazione tra i paesi terzi e l’Unione è necessaria ai fini della gestione 

congiunta degli stock di interesse comune, anche nel caso in cui tale cooperazione avviene 

nell’ambito di un’ORGP o di un organismo analogo. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) «stock di interesse comune», uno stock ittico la cui distribuzione geografica lo rende 

accessibile sia all'Unione sia ai paesi terzi e la cui gestione richiede la cooperazione tra tali 

paesi e l’Unione, in contesti bilaterali o multilaterali; 
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b) «specie associata», ogni specie ittica appartenente al medesimo ecosistema dello stock di 

interesse comune e che si alimenta di detto stock, gli serve da alimento, compete con esso 

per il cibo e lo spazio vitale o si trova nella stessa zona di pesca e che è sfruttata o catturata 

accidentalmente nell'ambito della stessa o delle stesse attività di pesca; 

c) «organizzazione regionale di gestione della pesca» o «ORGP», un’organizzazione 

subregionale, regionale o simile competente, ai sensi del diritto internazionale, a stabilire 

misure di conservazione e di gestione per le risorse biologiche marine soggette alla sua 

responsabilità in virtù della convenzione o dell’accordo che l'ha istituita; 

d) «importazione», l’introduzione nel territorio dell’Unione di pesce o prodotti della pesca, 

anche ai fini del trasbordo nei porti ivi situati; 

e) «trasbordo», lo scarico, per intero o in parte, dei pesci o dei prodotti della pesca detenuti a 

bordo di un peschereccio verso un altro peschereccio; 

f) «stato insostenibile», la situazione in cui lo stock non è mantenuto in permanenza a livelli 

in grado di produrre il rendimento massimo sostenibile o al di sopra di tali livelli oppure, 

se tali livelli non possano essere stimati, quando lo stock non è mantenuto in permanenza 

entro limiti biologici sicuri; i livelli dello stock che determinano se esso si trova in uno 

stato insostenibile devono essere stabiliti sulla base dei migliori pareri scientifici 

disponibili; 
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g) «limiti biologici sicuri», i limiti dimensionali di uno stock entro i quali esso può 

ricostituirsi con un alto grado di probabilità pur consentendo attività di pesca ad alto 

rendimento del medesimo; 

h) «paese», un paese terzo, compresi i territori che godono di un regime di autonomia e sono 

dotati di competenze in materia di conservazione e gestione delle risorse marine viventi. 

Articolo 3 

Paesi che autorizzano una pesca non sostenibile 

Un paese può essere considerato un paese che autorizza una pesca non sostenibile se: 

a) non coopera nella gestione di uno stock di interesse comune in piena conformità delle 

disposizioni dell'UNCLOS e dell'UNFSA, o di qualunque altro accordo internazionale o 

norma di diritto internazionale; e 
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b) o: 

i) non ha adottato le necessarie misure di gestione della pesca; o 

ii) adotta misure di gestione della pesca senza tenere in debito conto i diritti, gli interessi 

e i doveri degli altri paesi e dell’Unione e tali misure di gestione della pesca, 

considerate in combinazione con quelle adottate da altri paesi e dall’Unione, danno 

luogo ad attività di pesca che potrebbero causare uno stato insostenibile dello stock. 

Tale condizione si considera soddisfatta anche quando le misure di gestione della 

pesca adottate da tale paese non hanno portato a uno stato insostenibile dello stock 

unicamente grazie alle misure adottate da altri. 

Articolo 4 

Misure nei confronti di paesi che autorizzano una pesca non sostenibile 

1. La Commissione può adottare, mediante atti di esecuzione, le seguenti misure nei confronti 

di un paese che autorizza una pesca non sostenibile: 

a) identificando tale paese come un paese che autorizza una pesca non sostenibile; 

b) identificando, ove necessario, le navi o le flotte specifiche di tale paese cui si devono 

applicare determinate misure; 
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c) imponendo restrizioni quantitative alle importazioni di pesce proveniente da stock di 

interesse comune che è stato catturato sotto il controllo di tale paese e alle 

importazioni di prodotti della pesca costituiti da tale pesce o contenenti tale pesce; 

d) imponendo restrizioni quantitative alle importazioni di pesce di ogni specie associata 

e di prodotti della pesca costituiti da tale pesce o contenenti tale pesce, che sono stati 

catturati durante operazioni di pesca sullo stock di interesse comune sotto il controllo 

di tale paese; nell'adottare tale misura, la Commissione, conformemente 

all'articolo 5, paragrafo 4, del presente regolamento, in applicazione del principio di 

proporzionalità, determina quali specie e relative catture rientrano nell'ambito di 

applicazione della misura; 

e) imponendo restrizioni sull’uso dei porti dell’Unione per i pescherecci battenti 

bandiera di tale paese che sfruttano lo stock di interesse comune e/o specie associate 

e per i pescherecci che trasportano pesce e prodotti della pesca derivanti dallo stock 

di interesse comune e/o da specie associate che sono stati catturati da pescherecci 

battenti bandiera di tale paese o da pescherecci autorizzati da tale paese pur battendo 

un’altra bandiera; tali restrizioni non si applicano in caso di forza maggiore o di 

difficoltà ai sensi dell’articolo 18 dell’UNCLOS per i servizi strettamente necessari 

al fine di rimediare a tali situazioni; 

f) vietando l’acquisto, da parte degli operatori economici dell’Unione, di un 

peschereccio battente bandiera di tale paese; 



 

 
PE-CONS 39/1/12 REV 1   11 
   IT 

g) vietando ai pescherecci battenti bandiera di uno Stato membro di cambiare bandiera 

a favore della bandiera di tale paese; 

h) vietando agli Stati membri di autorizzare la conclusione di accordi di nolo mediante i 

quali operatori economici dell’Unione noleggiano i loro pescherecci ad operatori 

economici di tale paese; 

i) vietando l'esportazione verso tale paese di pescherecci battenti bandiera di uno Stato 

membro o di attrezzature e forniture da pesca necessarie per la pesca degli stock di 

interesse comune; 

j) vietando la conclusione di accordi commerciali privati tra operatori economici 

dell’Unione e di tale paese, che consentano a un peschereccio battente bandiera di 

uno Stato membro di far uso delle possibilità di pesca di tale paese; 

k) vietando le operazioni di pesca congiunta tra i pescherecci battenti bandiera di uno 

Stato membro e quelli battenti bandiera di tale paese. 

2. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di esame di cui all’articolo 8, 

paragrafo 2. 
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Articolo 5 

Requisiti generali relativi alle misure adottate 

 a norma del presente regolamento 

1. Le misure di cui all'articolo 4 sono: 

a) connesse alla conservazione dello stock di interesse comune; 

b) applicate congiuntamente a limitazioni delle attività di pesca da parte delle navi 

dell’Unione o della produzione o del consumo all’interno dell’Unione applicabili al 

pesce e ai prodotti della pesca costituiti da tale pesce o contenenti tale pesce, delle 

specie in relazione alle quali le misure sono state adottate; 

c) proporzionate agli obiettivi perseguiti e compatibili con gli obblighi imposti dagli 

accordi internazionali di cui l’Unione è parte e con ogni altra norma pertinente del 

diritto internazionale. 

2. Le misure di cui all'articolo 4 tengono conto delle misure già adottate a norma del 

regolamento (CE) n. 1005/2008. 

3. Le misure di cui all'articolo 4 non sono applicate secondo modalità tali da costituire un 

mezzo di discriminazione arbitraria o ingiustificata tra i paesi in cui esistono identiche 

condizioni, o una restrizione dissimulata del commercio internazionale. 
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4. Nell’adottare le misure di cui all'articolo 4, la Commissione, al fine di garantire che tali 

misure siano rispettose dell'ambiente, efficaci, proporzionate e compatibili con le norme 

internazionali, valuta gli effetti ambientali, commerciali, economici e sociali di tali misure 

a breve e lungo termine nonché l’onere amministrativo associato alla loro attuazione. 

5. Le misure di cui all'articolo 4 prevedono un sistema adeguato per la loro esecuzione da 

parte delle autorità competenti. 

Articolo 6 

Procedure preliminari all’adozione di misure nei confronti 

 di paesi che autorizzano una pesca non sostenibile 

1. Se lo ritiene necessario per adottare le misure di cui all’articolo 4, la Commissione notifica 

al paese interessato l’intenzione di identificarlo come un paese che autorizza una pesca non 

sostenibile. In tal caso, il Parlamento europeo e il Consiglio ne sono immediatamente 

informati. 

2. La notifica include informazioni sui motivi dell’identificazione di tale paese come un paese 

che autorizza una pesca non sostenibile e descrive le misure possibili che possono essere 

adottate nei suoi confronti a norma del presente regolamento. 
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3. Prima di adottare le misure di cui all’articolo 4, la Commissione offre al paese interessato 

una possibilità ragionevole di rispondere per iscritto alla notifica e di porre rimedio alla 

situazione entro un mese dalla ricezione di tale notifica. 

Articolo 7 

Periodo di applicazione delle misure nei confronti 

 di paesi che autorizzano una pesca non sostenibile 

1. Le misure di cui all'articolo 4 cessano di applicarsi quando il paese che autorizza una pesca 

non sostenibile adotta misure correttive adeguate necessarie per la conservazione e la 

gestione dello stock di interesse comune e tali misure correttive: 

a) sono state adottate in maniera autonoma o sono state concordate nel quadro di 

consultazioni con l’Unione e, se del caso, con altri paesi interessati; e 

b) non compromettono gli effetti delle misure adottate dall’Unione in maniera 

autonoma o in cooperazione con altri paesi ai fini della conservazione degli stock 

ittici interessati. 
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2. La Commissione adotta atti di esecuzione che determinano se le condizioni fissate al 

paragrafo 1 sono state rispettate e, se necessario, dispongono che le misure adottate nei 

confronti del paese interessato a norma dell’articolo 4 cessano di applicarsi. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la procedura di esame di cui all’articolo 8, paragrafo 2. 

Per imperativi motivi di urgenza debitamente giustificati connessi a perturbazioni 

economiche o sociali impreviste, la Commissione adotta atti di esecuzione 

immediatamente applicabili secondo la procedura di esame di cui all’articolo 8, 

paragrafo 3, per decidere che le misure adottate a norma dell’articolo 4 devono cessare di 

applicarsi. 

Articolo 8 

Procedura di comitato 

1. La Commissione è assistita da un comitato. Esso è un comitato ai sensi del regolamento 

(UE) n. 182/2011. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l’articolo 5 del 

regolamento (UE) n. 182/2011. 
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3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l’articolo 8 del 

regolamento (UE) n. 182/2011, in combinato disposto con il suo articolo 5. 

4. I risultati della valutazione di cui all'articolo 5, paragrafo 4, sono messi a disposizione del 

Parlamento europeo e del Consiglio conformemente alla procedura di cui all'articolo 10, 

paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 182/2011, insieme ai documenti ivi previsti. 

Articolo 9 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 

ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno 

degli Stati membri. 

Fatto a Strasburgo, il 

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio 

Il presidente Il presidente 


